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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA 
NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

L'incontro con i diffusori del nostro giornale 

La stampa comunista fattore 
di stimolo per un reale 

pluralismo dell'informazione 
La crescita della diffusione dell'Unità e di Rinascita e i problemi posti dall'ul
teriore adeguamento alle esigenze della situazione politica illustrati da Pavo-
lini e da Ledda — La questione della pubblicità e della riforma dell'editoria 
Il saluto del compagno Valenzi e le appassionate conclusioni del compagno Pajetta 

Il teatro Mediterraneo gremito di diffusori e amici dell'Unità mentre parla il compagno 
Luca Pavollni, direttore del nostro giornale. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 18. 

L'Unità, Rinascita, gli al
tri organi della stampa co
munista godono di buona, 
anzi ottima salute. Ma il ri
sultato elettorale del 20 giu
gno, la nuova domanda po
litica e culturale che sale 
dal paese, e soprattutto le 
novità e la portata degli ele
menti che caratterizzano la 
situazione politica, esigono 
un impegno ancora più gran
de, una mobilitazione anco
ra più capillare, e anche un 
modo diverso di concepire e 
realizzare gli strumenti edi
toriali del PCI e la loro dif
fusione. 

Cosi, con grande entusia
smo ma anche con viva con
sapevolezza critica, il tradi-

. zionale incontro nazionale 
con i diffusori dell'Unità — 
svoltosi questa mattina in un 
gremitissimo teatro Mediter
raneo — ha colto il dato di 
fondo di una situazione lar
gamente positiva ma ricca di 
straordinaria potenzialità che 
vanno sfruttate sino in fon
do nell'interesse non solo del 
Partito ma dello sviluppo 
complessivo della democra
zia. 

Diffusione 
feriale 

Su questo aveva insistito il 
direttore del nostro giorna
le, Luca Pavolinì, dopo aver 
annunciato tra gli applausi 
degli «Amici dell'Unità» di 
tutta Italia che l'obiettivo 
della sottoscrizione è stato 
raggiunto e superato, e que
sto per giunta — ha detto — 
in una situazione economica 
così difficile proprio e so
prattutto per le grandi mas
se popolari. Rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. nel primo semestre di 
quest'anno sono state ven
dute 5 milioni 719 mila co
pie in più dell'Unità (che 
diventano poi 6.400 mila in 
più rispetto ai primi sei me
si di due anni fa). Questo 
aumento è particolarmente 
rilevante proprio nel Mezzo
giorno: più 2TTe rispetto al 
*75. Poi il confronto viene li
mitato alle dieci giornate di 
diffusione elettorale che han
no preceduto quest'anno la 
consultazione del 20 giugno 
e l'anno scorso il voto re
gionale. allora s'intenderà an
cor meglio lo stretto legame 
tra aumento della diffusione 
(più 2 milioni e 100 mila co

pie complessive) e crescita 
della forza e dell'influenza 
complessiva del Partito. 

Una crescita che si riflet
te, ha aggiunto Pavolini, an
che in un altro elemento nuo
vo: l'avvio di un lavoro or
ganizzato (che trova peral
tro buona risposta) per la 
diffusione anche feriale, che 
va portato avanti anche con 
la sperimentazione di forme 
nuove di iniziativa tra i let
tori. il cui numero peraltro 
è continuato a crescere an
che nei mesi estivi — tradi
n o m i mente i più difficili —: 

circa 15 mila copie hi più, 
con punte di 50 60 mila la do
menica. 

Che non si tratti di un fe
nomeno isolato dicono gli 
straordinari risultati raggiun
ti da «Rinascita», che or
mai s'appresta a raggiunge
re la tiratura media settima
nale di 100 mila copie. SI 
tratta di un vero e proprio 
boom, con 400 mila copie in 
più rispetto ni primo seme
stre '75 
E infine un dato clic rias
sume in modo esemplare l'ec
cezionale sviluppo del setti
manale del partito: il nume
ro dei soli abbonati di og
gi (30 mila) è pari alla me
dia complessiva di vendita di 
ogni numero appena quattro 
anni fa. 

Dobbiamo dirci soddisfat
ti, non c'è dubbio, di questa 
costante espansione che nes
suno ci ha regalato ma che 
i comunisti si son conqui
stati ccn una somma di 
grandi, continui e crescenti 
sacrifici. Eppure bisogna an
dare ancora avanti superan
do squilibri (ad esempio nel 
rapporto tra la diffusione 
nel centro-nord e quella nel 
sud), colmando aree di inat
tività. accentuando il c a n t -
tere organizzato della diffu
sione feriale, attrezzando me
glio il giornale e gli altri or
gani di stampa alle crescenti 
esigenze politiche e ideali del 
Partito. A questo proposito 
Pavolini ha annunciato l'in
tenzione dell'a Unità » di an
dare ad un aumento delle 
pagine e ad un'estensione 
delle sue cronache locali. In 
particolare per il Mezzogior
no. Ma tutto è legato — ha 
aggiunto — alla soluzione di 
grossi problemi tecnici e fi
nanziari che solo in parte 
sono risolti dalla sottoscri
zione. C'è per esempio tut
to il problema della pubbli
cità (Pavolini ha documen
tato come quasi tutti i DÌÙ 
grandi giornali italiani ri
cavino più dalla pubblicità 
che dalie vendite, mentre per 
« l'Unità » il rapporto è da 
uno a dieci), e ci sono i mil
le aspetti di una crisi della 
stampa e più in generale del
la riforma dell'informazione 

Anche Romano Ledda. con
direttore di « Rinascita ». ha 
insistito sulle novità delia 
situazione cogliendone uh 
aspetti che più direttamente 
investono il ruolo e la re
sponsabilità di quello che è 
in Italia l'unico settimanale 
ideologico - politico pratica
mente a diffusione di mas
sa. Ebbene, chi compone il 
vasto pubblico dei lettori? 
Un buon terzo è fatto di gio
vani tra l 18 e 1 25 anni. E 
diventano addirittura la me
tà i lettori sino ai trent'an-
ni. Abbiamo sempre nel lo
ro confronti una iniziativa 
adeguata? I compiti che ci 
stanno di fronte sono enor
mi. e grandi le responsabili
tà politiche cui dobbiamo 
far fronte «Rinascita» .n-
tende contribuirvi con l'ela
borazione di nuovi « materia
li » di lavoro e di studio 
orientati — ha precisato 
Ledda — su tre grandi filo-

Premiate 10 sezioni 
Nel ceri» dell'incontro d] Ieri mattina, il mutar lo nasio-

nate deal! m A.U. », Giuliano Lonoo, ha premiato diaci sezioni 
del Partito particolarmente distintasi nella diffusione dell'Uniti e 
di Rinascita. 

Ecco i nomi delle sezioni premiate con una medaglia d'oro: 
sezione « Sergio Crrarrotti » di Modena; sezione Paola (Cosen
za); sezione di Aprili* (Latina); sezione « Luglio '60 » di Lec
ce; sezione di Urbani* (Federazione Pesaro-Urbino); sezione dì 
Dorsali (Nuoro); cellula Itatcantieri di Castellammare di Stafci* 
(Napoli); sezione di Fiumicello (Udine); sezione unhrersitaria 
« Gian Carlo Taddei » di Pisa; sezione Bancari « Timo Scotti » 
di Milano. 

Gialiano Lonso ha anche ricordato con commossi accenti la 
traficar morte del compaino Pierantonio Castelnoovo, aniaaatore 
della dìffiraiana dell'Uniti, deceduto la settimana scorsa mentre 
assicurava cor» .«rande dedizione il servizio d'ordine e di vrfilan-
n del Festival del ano «.«artiere. 

ni: una reale pratica plurali
stica, partendo dal dato del
le 'ormai ampie forze che 
comuniste non sono, e che 
pure vogliono concorrere al
l'elaborazione di una strate
gia socialista per 11 nostro 
Paese; un'attenzione conti
nua al mutamenti della so
cietà italiana e alla moltipli
cazione dei centri di vita po
litica, sociale e culturale: una 
presenza costante sul terra-
no dell'elaborazione di una 
ipotesi socialista per l'Eu
ropa. 

Un prestigio 
conquistato 

Soddisfazione dunque per 
il lavoro compiuto tutti in
sieme, ma anche consapevo
lezza della necessità che sem
pre di più e sempre meglio il 
Partito operi come intellet
tuale collettivo. DI questa 
volontà è testimonianza — 
ha poi rilevato nelle conclu
sioni Gian Carlo Pajetta — 
presidente degli « A.U. » e 
membro della direzione del 
Partito — questo straordina
rio Festival ma più in gene
rale il taglio che i comunisti 
danno ovunque a tutti i li
velli alle manifestazioni per 
la stampa comunista. Non ci 
dispiace affatto — ha os
servato Pajetta tra gli ap
plausi divertiti dei diffuso
ri —, che si faccia un para
gone tra 1 nostri Festival e 
le feste patronali. Ma con 

• noi è come se alla festa pa
tronale si discutesse di teo
logia; e si invitassero prote
stanti e mussulmani che, se 
vogliono trovar gente e di
scutere, è qui che debbono 
andare: nei Festival. 

Ma proprio la dimensione 
della nostra forza. Il prestigio 
che ci siamo conquistati, il 
ruolo fondamentale che sia
mo chiamati a svolgere nel
la società italiana e per es
sa esigono nuovi impegni, 
nuove prove nuove disponi
bilità. nuovo slancio. Alla fa
tica della redazione e della 
diffusione de!i'«Unità» e del
la stampi comunista bisogna 
aggiungere sempre di più e 
meglio, di fare della vendi
ta del giornale non il momen
to di « piazzare un prodotto » 
ma di aprire un colloquio, di 
affrontare li confronto. E Pa
jetta ha aggiunto, battendo 
sempre su questo ta.->to: 1' 
o Unità » e a Rinat i la » pos
sono e debbono ancora fare 
sforzi per essere più compren
sibili; ma non si può chie
dere che siano più « facili » 
da leggere, che anzi da que-. 
sto punto di vista saranno 
sempre p.ù « difficili » ed e-
sigeranno uno sforzo sempre 
maggiore dj intelligenza. Da 
qui un appello alla mobilita
zione di tutte le energie per 
sviluppare tutte le premesse 
del voto del 20 giugno. Salu
tiamo dunque — ha infatti 
concluso Pajetta nel rivolgere 
un ringraziamento a tutti 1 
compagni che contribuiscono 
al successo della stampa co
munista — anche e soprattut
to I nostri lettori di domani: 
sono loro che. con il vostro 
lavoro, rappresentano la spe
ranza e la certezza che, co
me siamo giunti sin qui, an
dremo ancora e ancor meglio 
avanti. • -

- Alia manifestazione hanno 
preso parte anche il compa
gno Renzo Trivelli, membro 
della direzione e responsabile 
della commissione stampa e 
propaganda: il presidente del 
consiglio della regione La
zio, compagno Maurizio Fer
rara, che "è stato direttore 
del nostro giornale; e il sin
daco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi che in aper
tura del convegno ha rivolto 
un caloroso saluto agli amici 
dell'Unità. 

Giorgio Frasca Polara 

E' facile raggiungere la Mo
stra d'Oltremare, sede - del 
Festival dell'Unità, da qual
siasi parte della città: in con
dizioni estremamente favore
voli seno coloro che — come. 
sia il comitato organizzatore 
del Festival, che il nostro 
giornale continuano a consi
gliare — usano i mezzi pub
blici di trasporto. Ripetiamo 
ancora una volta sia per i na
poletani che per i graditi ospi
ti. che- è assai difficile par
cheggiare nelle vicinanze del
la mostra, e che in questi ul
timi giorni intorno alle ore 
18 l'immenso parcheggio cu
stodito (L. 200. fino all'una 
di notte) realizzato intorno 
al «catino» dello stadio S. 
Paolo è risultato già pieno. 

Per chiunque debba per 
forza venire in auto l'invito 
è di raggiungere — sul lato 
opposto dell'ingresso princi
pale della mostra — 1 par
cheggi lungo il viale Giochi 
del Mediterraneo. Precisiamo 
che nel piazzale Tecchio, os
sia nella zona antistante l'in
gresso della mostra fin dalla 
confluenza del viale Augusto. 
non è consentito il parcheg
gio se non nelle zone apposi
tamente transennate. Anche 
se « sembra » che parcheg
giando lungo i marciapiedi 

COME SI ARRIVA ALLA CITTADELLA DEL FESTIVAL 
dell'aiuola centrale non si dà 
fastidio ad alcuno, c'è la cer
tezza che i vigili urbani ele
vino contravvenzione: è solo 
cosi che in questi giorni si 
è potuto ottenere, con centi
naia di migliaia di visitatori, 
una circolazione che non ha 
avuto un solo momento di 
paralisi. 

STAZIONE CENTRALE — 
Per raggiungere la mostra 
dalla stazione centrale c'è la 
velocissima linea metropoli
tana FS, che da piazza Ga
ribaldi (livello sottostante al
la zona arrivi) porta in bre
vissimo tempo alla stazione 
di Fuorigrotta, con partenze 
ogni 6 minuti, tariffa L. 50. 
Se il treno sul quale viaggia
te per raggiungere Napoli si 
ferma alla stazione di Fuori-
grotta-Campi Flegrei tanto di 
guadagnato: la Mostra d'Ol
tremare è a pochi passi e 
non c'è bisogno di prendere 
altri mezzi. 

Dalla stazione centrale nu
merosi autobus dell'ATAN 
collegano, con percorsi in su
perficie. la Mostra d'Oltre

mare. Si tratta delle linee 
550 (speciale, con tariffa da 
L. 100) ; « F T » « 150 » e i 
tram « 1 » e «304» (tariffa 
normale L. 50). 

SCALO MARITTIMO — 
Chi raggiunge Napoli via ma
re può usufruire dei mezzi 
ATAN che percorrono la via 
Marittima, alla fermata che 
si trova nelle vicinanze del 
porto. Si trotta dei tram « 1 » 
e « 304 » che fermano in via 
Marittima, e degli autobus 
« 550 », « F T », « 150 » che si 
fermano a poca distanza, in 
via Depretis. 

AEROPORTO — I viaggia
tori saranno trasportati ccn 
gli autobus dell'Alitalia e del-
l'ATI fino alla piazza Muni
cipio dove potranno prende
re gli autobus « F T » « 150 » 
e «550» alla fermata di via 
Verdi (strada a sinistra del 
palazzo municipale). 

AUTOSTRADA DEL SO
LE — SI consiglia, appena 
usciti dal casello di Napoli, 
di imboccare l'autostrada ur

bana « tangenziale » per usci
re direttamente al casello di 
Fuorigrotta, a poca distanza 
dalla mostra. SI ritiene con
sigliabile però uscire al suc
cessivo casello di Agnano e 
parcheggiare la propria auto 
nel pressi dell'Ippodromo: 
qui un efficiente servizio di 
« navette » ATAN vi porterà 
comodamente alla mostra. 

AUTOSTRADA SALERNO-
NAPOLI — Per chi viene in 
auto dal sud si consiglia di 
raggiungere seguendo le ap
posite segnalazioni, l'auto
strada urbana «tangenziale», 
raggiungendo, appena usciti 
dal casello di Napoli, la zo
na della Ferrovia e quindi 
il corso Malta dove c'è un 
ingresso alla tangenziale. Vo
lendo attraversare la città 
l'unico percorso consigliabile 
è quello litoraneo, cioè via 
Marittima, piazza Municipio, 
via Acton. Galleria « Della 
Vittoria », riviera di Chiaia, 
Galleria « 4 Giornate ». via
le Augusto, piazzale Tecchio, 
parcheggi all'interno dello 

stadio S. Paolo. 

STATALE APPI A — Si 
consiglia la tangenziale op
pure in alternativa (lo stes
so vale per chi arriva dalla 
autostrada del Sole) il per
corso cittadino: via Nuova 
del Campo, piazza Carlo IH, 
v«ji Foria sino al museo ar
cheologico nazionale dove si 
svolta a sinistra per via Ro
ma, quindi a sinistra per via 
Diaz, via Cervantes, piazza 
Municipio, via Acton, Galle
ria ecc. ecc. 

STATALE DOMIZIANA — 
Questa strada permette di 
entrare In città proprio dal
la zona della Mostra d'Oltre
mare. Si consiglia il par
cheggio del viale Giochi del 
Mediterraneo o quello dell'ip
podromo di Agnano, ambe
due serviti da « navette » del
l'ATAN. 

MEZZI PUBBLICI — Un 
complesso ed efficiente siste-
stema di trasporto pubblico 
serve la zona di Fuorigrotta 
e specificamente, in occasio

ne del Festival, la Mostra 
d'Oltremare. L'ATAN. oltn: 
alle linee già citate, collega 
la mostra con il resto della 
città con le linee normali e 
speciali « 187 » (dall'ospedale 
Cardarelli attraverso i quar
tieri Arenella, Vomero, Boc
ca vo. Traiano e Fuorigrotta); 
144, 102, da piazza Castello 
(davanti al Maschio Angioi
no); «181» dall'Arenella: 
«507» da piazza Dante; 
« 501 » dall'uscita della tan
genziale all'Arenella con piaz
zale Tecchio (speciale). 

CIRCUMVESUVIANA — 
Queste le ultime partenze, 
per le giornate di oggi e do
mani: per Baiano alle 22,07. 
22.53, all'una precisa: per Sar-
no. 22.08 23 e una; per Sor
rento 22,54 e una; per Poggio-
marino 21.53. 23,03 e Una. 

TRANVIE PROVINCIALI 
Da piazza Capodichino dalle 
otto del mattino alle 24 par
tono ogni 10 minuti pullman 
che raggiungono la mostr.i 
percorrendo la tangenziale. 
Tariffa L. 100. 

CUMANA — Le partenze 
da Torregaveta e da Monte-
santo ogni 10 minuti. 

IL FESTIVAL VISTO DAGLI EMIGRATI 

« Vediamo dappertutto una grande speranza» 
Un incontro festoso di una massa composita che in questo momento riflette le aspirazioni di Napoli e dell'intero Paese - La 
presenza massiccia dei giovani - Anche i consensi emotivi devono diventare convinzioni politiche - Finito lo sforzo del Fe
stival ricomincia l'impegno - Occupazione ma anche qualità nuova della vita - Da Napoli al discorso sulle metropoli d'Europa 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 18 

« // Festival? un happening 
del tutto originale, per idee 
e dimensioni». E' la prima 
impressione di un visitatore 
dallo stile e dai modi anglo
sassoni, che spiega ancora: 
« E' happening, incontro fe
stoso non di una folla omo
genea per età (solo giovani) 
o per gusti (solo jazz), ma di 
una massa composita che ri
flette aspirazioni e speranze 
di un'intera città e, in queste 
ultime ore. di un pae>e». La 
riflessione non si ferma qui. 
altri argomenti si aggiungono 
ad evitare che quelì'* origina
le* sia niente di più di un'eti
chetta. Il fatto veramente 
nuoto — dice ancora l'ami
chevole voce giunta m aiuto 
per vedere da un ennesimo 
punto di vista il Festival — 
è che se il rituale happening 
è un avvenimento del tutto 
spontaneo, qui rende tanto re
spiro -e tanta forza perchè e 
costrutto sull'organizzazione ». 

Uno spunto, con un pizzi
co -d'ironia e forse anche di 
polemica, per parlare di spon
taneismo e di organizzazione, 
temi anche questi in discus
sione tra i tanti che quoti
dianamente hanno « riempi
to» di politica gli stand e 
ogni angolo della ctttàparco. 
Happening politico, dunque, 
e tanto più singolare e ricco 
di significati, in quanto vive 
a Napoli e segna un momen 
to del e nuoto » per tutto il 
Mezzogiorno. Prendiamo m e-
same con altri « osservatori » 
vcuti da lontano, un gruppo 
di compagni emigrati (più 
tardi si svolgerà un dibattito 
con Giuliano Pajetta in una 
sala gremita, con interventi 
di notevole livello, proprio 
sull'emigrazione ) . 

Chi sono gli interlocutori? 
Di collocazione sociale, di ori
gine, di attività diversi, pro
prio come il pubblico del Fe
stival: Giuseppe Tumminaro, 
di Marianapoli (piccolo paese 
vicino a Caltanisetta), da 13 
anni a Monaco di Baviera, 
con moglie tedesca e tre figli, 

elettricista; Bruno De Palma, 
26 anni, di Pratola Serra 
(Avellino), dal 70 a Stoccar
da, tornitore alla «Mercedes»; 
Giancarlo Tucct, dall'Alto Adi
ge a Friburgo per studiare 
psicologia e sua moglie En
rica, emigrata nove anni fa 
da Bergamo, impiegata, se
gretaria della sezione del PCI 
(non è un dato nuovo anche 
questo?), entrambi giovani. 
E ancora Paolo Salvadego, 
30 anni da Chioggia a Stoc
carda quando era ancora 
bambino, « laureato in filoso
fia disoccupato »; Manno 
Mattia, un altro giovane 
«fuggitor, da Voi turar a Ir-
pina (Avellino), e un paese 
dimezzato dall'emigrazione: 
60QO abitanti, si sono ridotti 

\ a 3000 » — prima in Svizzera. 
poi a Stoccarda; e infine, con 
loro un giovane compagno di 
Roma. 

Esperienze eterogenee 
Prime impressioni, come 

tante pennellate segnate da 
esperienze e formazioni cul
turali diverse, poi il progres
sivo entrare nei problemi po-
sivo entrare nei problemi 
polttici (è davvero un la
voro in progressione ». se
condo l'espressione di un com
pagno del supermarket del li
bro. tutto il Festival/ e il di
latarne gli orizzonti fino, a 
Stoccarda, a Monaco, a Zu-
nqo. Ce qualcosa -di più inti
mo nella folla, qui: « sarà la 
stessa miseria che ti unisce*. 
dice uno; « la vastità di in
formazione mi impressiona, 
forse perché da noi le noti
zie arrubino dopo molte cur
ve » sottolinea un altro; « in 

j me sono caduti sia la paura 
j che la diffidenza verso una 

realtà che mtravvedevo com
passa e terribile: è la pri
ma volta che ho il coraggio 
entrare dentro Napoli, pro
prio perché c'è chi mi guida 
a vedere al di là del colore », 
ragiona un'altra voce. E an
cora: « vedo dappertutto una 
grande speranza, che unifica 
i diversi livelli politici e cul

turali », « sono tutti coinvolti, 
grandi e piccoli», a da que
sto nasce il cambiamento che 
da Napoli si muove in tutto 
il Mezzogiorno ». 

Da qui si muovono altre 
notazioni: la presenza in mas
sa dei giovani, l'immagine 
della donna del sud radical
mente trasformata, le muta
zioni nel costume, del rap
porto uomo-donna. Si fanno 
tonfronti con i ritmi del 
cambiamento nell'emigrazio
ne, più tenti perché « più pe
sante l'emarginazione». 

Giancarlo si pone il pro
blema di come trasformare 
questa ondata di consensi 
(non solo i voti ma anche la 
presenza, la partecipazione al 
Festival) in un'adesione per
manente. Senza saperlo rie
cheggia il discorso di Luigi 
Lombardi Satriam. antropo
logo, che parlava proprio del
lo sforzo da compiere per 
trasformare quei consensi an
cora solo emotivi in convin
zione politica. L'emigrato di
ce: il Partito a Napoli ha 
il compito difficile di fare 
attenzione alle «diversità* 
sociali e culturali (anche ver
so fenomeni come il contrab
bando, una conseguenza del 
modo in cui la gente è stata 
costretta a rivere>; l'antro
pologo indicava come obiet
tivo il « rispetto delle- diversi
tà culturali nell'unità politi
ca* e rilevava l'esigenza di 
saldare i modi tradizionali di 
aagregazione. dove c'è spazio 
liberatorio ma non autoco
scienza. a quelli nuovi, attra
verso «un'unica tensione di 
rinnovamento ». 

«Sviluppare questo enorme 
consenso, farlo crescere poli
ticamente — aggiunge Bruno 
De Palma -~ in modo da ag
gregare. e stabilmente anche 
la larga fascia del sottopro
letariato napoletano è il com
pito dei comunisti: finito lo 
sforzo del Festival, ricomin
cia l'impegno ». Ancora un 
intellettuale, il sociologo in
glese Percy Allum (l'autore di 
« Potere e società a Napoli 
nel dopoguerra »). l'altro gior
no sottolineva l'importanza 

dell'impegno dei comunisti nei 
confronti dell'intera città, la 
responsabilità di proposte da 
rendere sempre più concrete, 
proposte con le quali le al
tre forze politiche democrati
che e la DC in particolare (la 
collaborazione con il PCI e V 
unica strada — dice — lo 
scontro frontale per la DC sa
rebbe solo sconfitta e emargi
nazione) si dovranno misura
re. Il filo del ragionamento 
politico — ragionamento, non 
formule concluse — collega 
le persone più lontane in 
questo Festival che ha visto 
la sterminata folla fluitante 
di un giovedì uguale a quel
la di una domenica, la festa 
popolare di cui e asse portan
te il dibattito politico e cul
turale ingigantirsi. 

a. Se l'impegno resta, se va 
avanti — afferma Enrica — e 
l'inizio per il sud ». <; L'inizio 
c'è già stalo — replica Bruno 
De Palma — adesso occorre 
spingere, con serietà e con 
pazienza il processo di tra
sformazione. perfino a parti
re dalle tradizioni popolari, 
unificando questo mondo com
plesso e coinvolgendo tutti, di 
quartiere in quartiere». An
cora un collegamento « m 
diretta» con l'antropologo te 
non è una forzatura rilevar
lo) che chiamava al rigore 
critico e alla serietà intellet
tuale (ne miti né retorica ci 
servono, affermava) anche 
per riuscire a saldare l'ascolto 
di Brecht con quello della 
canzone popolare, per evitare 
ti rischio dt dividere -l'elite 
dalle masse, la cultura dal 
x rumore narcotizzante ». 

I problemi comuni 
re Troio a Napoli le questio

ni nazionali, ringraziando Na-
oo.'i che le ha messe m evi
denza », dice con semplicità 
il « visitatore di un'altra cit
tà ». ma neanche nella sua 
frase c'è retorica, se st ascol
ta la spiegazione che segue: 
« L'occupazione è un dramma 
sul dramma nazionale: non 
è vero che il San Carlo ab
bia problemi diversi dalla 

Scala; l'urbanizzazione for
zata e un fatto che coinvolge 
Torino quanto Milano; la ca
sa è un problema qui come 
a Roma; l'economia dei vico
lo vale a Forcella quanto nel 
cuore dt Genova. Perché 
"grazie" a Napoli? Perché. 
senza trionfalismo e senza ec
cessivo spirito dt partito, i 
comunisti nel complesso sono 
riusciti a "prefigurare la nuo
va città", cioè hanno indicato 
"un indirizzo" che parla agli 
studenti, agli intellettuali. 
agli operai e nello stesso tem
po al popolo in senso largo. 
Il Festival, in fondo — ed e 
questo che conta — delineo 
perfino nelle cose più minute 
un nuovo modo di affrontare 
"insieme" i problemi e di 
chiamare tutti, forze politiche 
e sociali, cittadini a dare il 
loro contributo ». 

Ecco adesso il min volgi
mento addirittura dell'Euro
pa. Come? e sempre un emi
grato (Marmo? o Bruno? o 
Salvatore? non importa) a 
sollevare la « questione della 
metropoli europea ». <r Possia
mo già confrontarci con gli 
altri nel tecchio continente 
— dice — e non soltanto 
sui temi dell'eurocomunismo. 
Francoforte e più caotica di 
Napoli, e non può contare 
su nessuna "prefigurazione" 
del nuovo: e capitale finan
ziaria. ma i suoi quartieri 
scoppiano, masse umane viio-
no in condizioni subumane. 
perfino la prostituzione è in
dustrializzata con i "centri 
erotici" da cui il governo ri
cava utili ». 

« Le metropoli europee mo
strano al vivo le contraddi' 
ziont del sistema — aggiunge 
Giancarlo —. Francoforte ol
tre a tutto dimostra che non 
basta l'occupazione a creare 
una nuova qualità della vita 
E qui al Festival t compagni 
mettono in evidenza, con le 
mostre, con la ricchezza dei 
dibattiti, con la loro propo
sta politica e culturale, che 
Napoli non ha bisogno solo 
di lavoro, ma di una ricchez
za di idee e di strutture che 
trasformi la convivenza uma

na. Il modo di impostare ti 
discorso sulla riconversione 
industriale e sulla rinascita 
del Mezzogiorno, le battaglie 
del movimento operaio per il 
lavoro, ma lavoro più verde, 
più case, più partcctpazionr, 
più momenti di aggregazione 
si contrappongono alle citta 
che degradano m Svizzera 

I quanto in Germania, e dimo
strano anche come la borghe-

< sta più illuminata non abbia 
! più la forza, da sola, di di

fendere nemmeno se stessa 
dai pericoli del mondo mo
derno ». 

Contatto con la realtà 
Un'ultima annotazione degli 

emigrali (bastano t loro di
scorsi a sottolineare la cre
scita culturale e politica, an
che dei comunisti all'estero. 
a dare il senso di un protes-

j so che investe l'Europa): <* so-
I no arrivato ieri sera — dice 

uno di loro — ho visto scritte 
sui muri, tante, l'una sovrap
posta all'altra, di segno com
pletamente opposto, una sma
nia grafica al limite dell'in
sensatezza che dimostra come 
l'ideologia diventi una forma 
di alienazione, quando perde 
ogni contatto con la realtà ». 

A sera, quando decine dt 
migliata di persone ballano 
nel vasto piazzale tutte insie
me, una folla «felice e libe
ra », <i chi è come voi e chi 
sarà come voi» (è un'altra 
eco. sono parole di Eduardo). 
un uomo si muove con il suo 
grande mazzo di palloncini 
colorati e tanti bambini al 
seguito: i palloncini portano 
la scritta «sezione del PCI 
Ponticelli ». i soldi vanno alla 
sottoscrizione per l'« Unità ». 
ti venditore è un operaio del 
legno, un compagno. Smal
tendo i vivaci, effimeri globi 
colorati che ogni tanto scap
pano verso le luci dei ri
flettori e poi nel buio della 
notte, continua il dialogo con 
chi incontra. Fantasia, ma 
non «colore» fatica ma pur 
sempre politica. 

Luisa Melograni 


